
CONVEGNO INTERNAZIONALE: 

IL MEDITERRANEO E L`EUROPA
GLI STATI UNITI D`EUROPA PER LA PACE

Sotto l´Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio dell´ONU, il 24 e 25 
novembre 1995 si è  svolto a Napoli, ideato organizzato e diretto dalla Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo, il Convegno Internazionale “II Mediterraneo e l´Europa”, con il fine principale 
degli "STATI UNITI D’EUROPA"
Hanno collaborato: l´Istituto Italiano per gli Studi Filosofici; l´UNESCO; l´UNICEF; le 
Ambasciate di Albania, Bosnia, Cipro, Libano, Marocco e Spagna; i Consolati di Francia e 
Germania; la Regione Campania; il WWF; Greenpeace Mediterraneo; il Nucleo Operativo 
Ecologico dei Carabinieri; il Salone del Libro di Torino; la Facoltà dell´Arte e della Scienza di 
Roma; i Comuni di Bari, Genova, Imperia, Torino, Trieste, Sarajevo e Napoli; la Fondazione 
Orient-Occident; l´Associazione Italiana di Patologia Ambientale e di Ecologia; l´Università 
degli Studi di Napoli "Federico II´; il Dipartimento di Studi dell´Europa Orientale dell´Istituto 
UniversitarioUniversitario Orientale di Napoli; l´Università degli Studi di Palermo; l´Università La Sorbonne di Parigi; l´Istituto del Mondo Arabo di Parigi; il 
Provveditorato agli Studi di Napoli; il Comitato di Informazioni e di Iniziative per la Pace di Roma, il Parlamento Europeo, la Commisione Euroepa.

II Convegno è diviso in 6 sessioni:
• la prima sessione è stata dedicata agli albori della civiltà europea e mediterranea ed al suo successivo sviluppo nell´antichità e nel Medioevo;
• la seconda sessione ha affrontato il problema di quale Mediterraneo e quale Europa dobbiamo costruire nella cultura e nella politica di oggi;
• la terza sessione ha trattato le relazioni intercorrenti oggi tra la comunità mediterranea e la comunità europea e, in particolare, gli incontri e i contrasti che 

sorgono dalle differenti evoluzioni politiche di ciascuna di esse. Si è andata così prospettando una linea direttrice e unitaria che possa fare da guida nel 
discorso politico e culturale moderno; in particolare è stato messo in risalto come la struttura sociale dei paesi del Sud del Mediterraneo sia stata sconvolta dal 
modello importato dall´Europa e come soltanto il ripensamento di tale modello in Europa possa essere un contributo essenziale sia alla ricostruzione di 
un´Europa più giusta nell´Occidente e nell´Oriente europeo, sia soprattutto alla rinascita del tessuto sociale e politico nei paesi sconvolti della regione 
mediterranea;

• a questa parte teorica sono seguite sessioni di orientamento pratico che hanno affrontato il dibattito su come giungere in tempi brevi alla Costituzione degli 
"Stati Uniti d’Europa" attraverso un federalismo condiviso, per evitare nuove guerre nel cuore dell’Europa, come quelle in corso nei Balcani testimoniano.

Tra i partecipanti al Convegno:
KHALED FOUAD ALLAM - GUIDO ACCORNERO - ANTONIO BASSOLINO - CORRADO BEGUINOT - PAOLA BIOCCA - MICHELE CAPASSO - FRANCO 
CARDINI - MARIO CARISTO - VALENTINO CASTELLANI - MAURO CÈRUTI - FRANCESCO D´EPISCOPO - FRANCESCO DE MARTINO - ACHILLE DE NITTO 
- GÉRARD DE PUYMÈGE - SIMEONE DI CAGNO ABBRESCIA - MAHMOUD SALEM ELSHEIKH - GENNARO FENIZIA - ANTONIA YASMINA FILALI - 
THIERRY FABRE- GRAZIA FRANCESCATO - GIUSEPPE GAMBALE - LOUIS GODART - ALESSANDRO GUALA - FRANCESCO GUIZZI - NEDIM GURSEL - 
SERGIO ILLUMINATO - VLATKO KRALJEVIC - ARISTIDE LA ROCCA -DONATO LAURIA - GIUSEPPE LUONGO - IGOR MAN - GERARDO MAROTTA - 
PREDRAG MATVEJEVIC - NULLO MINISSI - ANTONELLO MONACO - ERIC NAULLEAU - OSCAR NICOLAUS - MARC OSOUF -NICOLA RAGGETTI - 
ANTONIO RASTRELLI - MERCEDES RICO - PAOLO ROZERA - CLELIA CERQUA SARNELLI - OSCAR LUIGI SCALFARO - MICHAEL E. SHERIFIS - SALAH 
STÉTIÉ - RAFFAELE TECCE - EGI VOLTERRANI.

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro è intervenuto alla sessione inaugurale sostenendo gli Stati Uniti d’Europa.
Il Convegno - dopo l´illustrazione delle attività che la Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha svolto con la collaborazione di enti, istituzioni, associazioni ed 
organizzazioni dell´area mediterranea - si è concluso con l´impegno per la realizzazione di 14 punti programmatici e con un Appello per il Mediterraneo e per 
l’Europa che è stato presentato alla Prima Conferenza Euromediterranea di Barcellona del novembre 1995.
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Il giornalista Igor Man sottolinea l’impegno “ostinato” di Michele Capasso per 
gli Stati uniti d’Europa, per Napoli e per il Mediterraneo: dedicando la sua 
intera vita e investendo consistenti risorse personali per la Pace.Michele Capasso con il presidente della Regione Campania Antonio Rastrelli

OSSERVATORIO DEGLI STATI UNITI DEL MONDO
Anno 1995– n.01–novembre 1995



CONVEGNO INTERNAZIONALE: IL MEDITERRANEO E L`EUROPA
LA COSTITUZIONE DEGLI STATI UNITI D`EUROPA PREMESSA INDISPENSABILE PER LA PACE

Il presidente Michele Capasso nel 1989 – subito dopo la caduta del muro di 
Berlino – ha richiamato l’attenzione di amici intellettuali di vari paesi sulla 
necessità di “ricentrare” l’Europa sul Mediterraneo pervenendo alla costitu-
zione degli Stati Uniti d’Europa e nel quadro degli Stati Uniti del Mondo.
Nel 1990, dopo aver costituito la “Fondazione Laboratorio Mediterraneo”, 
Michele Capasso ha riunito intorno a sé intellettuali e diplomatici di vari Paesi 
per richiamare l’Unione Europea all’impegno di una vera e concreta “cordata” 
per giungere agli “Stati Uniti d’Europa”.
Alla vigilia della “Prima Conferenza Euromediterranea” in programma a 
Barcellona il prossimo novembre 1995, il presidente Michele Capasso 
congiuntamente al professor Predrag Matvejevic’ ed all’avvocato Gerardo 
Marotta - presidente dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici – ha riunito a 
Napoli rappresentanti delle istituzioni e della società civile al fine di esaminare 
lo scenario e proporre raccomandazioni ai Ministri degli Esteri riuniti a 
Barcellona per gli Stati Uniti d’Europa attraverso un nuovo federalismo.
Il richiamo è quello dei grandi europeisti del passato, da Victor Hugo ad 
Adolfo Omodeo, da Luigi Einaudi a Giovanni Pugliese Carratelli.
Ecco alcuni loro scritti:
“Andrebbe spiegato ai giovani the i destini del XX secolo sono stati segnati 
dalla prima guerra mondiale e i problemi di quella guerra non risolti con 
l´unità politica, attraverso la realizzazione degli Stati Uniti d´Europa, si sono 
dilatati nell´ultimo conflitto mondiale a che tutte a due queste terribili guerre 
sono state guerre civili the hanno visto scagliarsi, l´uno contro l´altro, i popoli 
europei appartenenti a una comune tradizione di cultura a di sentimenti, e che 
le borghesie europee si sono dimostrate incapaci di assolvere al compito che la 
storia poneva, e che era, ancora una volta, la realizzazione dell´unità politica 
del continente, con la conseguenza degli scontri etnici a razziali che si 
verificano incessantemente in Europa a nelle sue vicinanze a vedono le classi 
dirigenti europee inerti e senza forza morale.
Solo gli Stati Uniti d´Europa possono esprimere un grande moto culturale a 
dare spazio all´incancellabile gloria spirituale del passato del vecchio 
continente contro il presente sterile e convulso, ed elaborare un programma 
politico e culturale che superi e vada oltre la concezione grettamente 
mercantile dell´integrazione europea: una nuova visione del mondo che ponga 
l´Europa nel suo vero ruolo creativo che è quello della forza delle idee per il 
superamento delle contraddizioni storiche che minacciano l´annientamento 
della civiltà umana.
A questo fine è indispensabile tutto il patrimonio di studi e di ricerche "su tutta 
la vasta piaga delle civiltà che dal bacino mediterraneo si addentra nell´Asia 
anteriore, una catena di lingue, fedi, culture che in parte precede in parte 
accompagna il supremo fiore dell´evo antico, la civiltà greca, da cui la comune 
visione semplificatrice fa cominciare la nostra storia. Quasi preistoria di 
questa, ma con propria, talor altissima fioritura, coesistono o si succedono su 
suolo africano e asiatico una corona di civiltà e culture autonome, 
preelleniche o paraelleniche, con una propria filosofia, una visione del mondo, 
una o più fedi a storie; che l´orientalismo europeo da più di due secoli ha 
preso a indagare... (Francesco Gabrieli)".
Come la compenetrazione di Grecità a Oriente inaugurata con l´ellenismo si 
svolge in tutto l´evo antico e si continua nel medioevo attraverso Bisanzio a 
l´Islam, così una simile compenetrazione dovrà ricreare la ricchezza spirituale 
necessaria per dare una nuova funzione ai popoli a alle civiltà che si 
affacciano nel Mediterraneo.
Ma ancora negli ultimi dieci anni nel nostro paese la borghesia ha cercato di 
obliterare nell´opinione pubblica, in particolare nelle nuove generazioni, la 
cultura europeista che con tanta passione si era sviluppata in Italia intorno 
all´instancabile elaborazione di Luigi Einaudi che aveva improntato per lungo 
tempo la politica italiana. Si voleva far dimenticare che Benedetto Croce 
aveva indirizzato un messaggio alle nuove generazioni nelle pagine finali della 
Storia d´Europa nel secolo decimonono dove si legge: 
“…a quel modo che, or sono settant´anni, un napoletano dell´antico Regno o 
un piemontese del regno subalpino si fecero italiani, non rinnegando l´esser 
loro anteriore ma innalzandolo e risolvendolo in quel nuovo essere, così e 
francesi e tedeschi e italiani e tutti gli altri s´innalzeranno a europei e i loro 
pensieri indirizzeranno all´Europa e i loro cuori batteranno per lei come 
prima per le patrie più piccole, non dimenticate ma meglio amate”.
Il presidente Michele Capasso nel suo intervento di apertura della conferanza, 

dopo aver ringraziato il Presidente Scalfaro ha, tra l’altro affermato:
“Siamo alla fine del secolo a del millennio. Sono queste, di solito, le occasioni 
in cui si fanno i bilanci. Lasciamo il millennio alla storia. Qual è il bilancio 
del secolo che volge al termine? Quale EUROPA e quale MEDITERRANEO ci 
aspettano nel nuovo millennio?
In un momento in cui le guerre fratricide, i genocidi e la distruzione della 
memoria storica devastano il cuore dell´Europa e tanti paesi della tormentata 
regione mediterranea, dovremmo ricordarci dei nostri padri a dei moniti 
contenuti nelle loro riflessioni e realizzare il sogno degli Stati Uniti d’Europa 
nel quadro degli “Stati Unit del Mondo”.
Ci troviamo di fronte a sfide epocali, che gli attuali assetti dell’Unione 
Europea e delle Nazioni Unite non sono in grado di affrontare perché privi del 
coinvolgimento della Società Civile e di quei valori e di quella capacità 
decisionale capace di offrire alle nuove generazioni lo spazio ideale per 
cambiare passo nel modo di pensare e organizzare la società, il suo rapporto 
con la produzione e con l’ambiente.
Solo se si attuano gli “Stati Uniti d’Europa” - con un modello federale e 
dotandosi di una “Costituzione” semplice ma chiara nei principi, nei diritti, 
nei doveri e nei rapporti economici e sociali - si potranno affrontare le sfide 
che l’Europa dovrà affrontare per continuare a essere soggetto di riferimento 
politico, istituzionale, etico, culturale e sociale nello scenario globale.
Per far questo occorre preliminarmente abolire l’uso dell’unanimità 
decisionale che di fatto blocca, nell’Unione Europea, ogni azione assegnando 
poteri sproporzionati a quei Paesi che l’esercitano spesso per affermare solo  
propri interessi particolari.
Gli Stati Uniti d’Europa costituiscono l’unica via per evitare nuovi scenari di 
guerra con il ripetersi di distruzione, morte di innocenti e violazione del diritto 
internazionale”.

_________________________
Napoli, 24-25 novembre 1995
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Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scàlfaro 
ha ricordato al presidente Michele Capasso il libro 
“Il Viaggio del Signor Niente”, ricevuto in dono, e la 
figura del padre Raffaele Capasso, sindaco di San 
Sebastiano al Vesuvio ed artefice della ricostruzione 
del suo paese dopo la distruzione a seguito dell’eru-
zione del Vesuvio. Francesco De Martino, in pre-
senza del presidente Scàlfaro, ha sottolineato com-
mosso la figura dell’amico, del socialista e dell’am-
ministratore ricordando la parentela e la consue-
tudine con Raffaele Capasso e con Sandro Pertini.
Francesco Guizzi, giudice della Corte Costituzio-
nale, ha ricordato la sua conoscenza con Raffaele 
Capasso all’epoca dei moti di Via Medina e poi nel 
1952 a Piazza Dante, “luogo della memoria per i 
socialisti più vecchi” con i compagni De Martino, 
Renta, Giolitti, Sansone”. Rivolgendosi a De 
Martino e Scalfaro, seduti accanto a lui, ha concluso: 
“Raffaele è stato strappato alla vita anzitempo ma 
almeno non ha visto quanto accaduto. Il suo resta un 
esempio raro e luminoso per le nuove generazioni 
per un recupero di valori e di identità in un epoca che 
sembra averli irrimediabilmente smarriti”.
Il presidente Capasso, commosso, si è rivolto ai 3 
illustri ospiti ringraziandoli per le belle parole e per 
l’incoraggiamento a perseguire il bene comune at-
traverso gli Stati Uniti del Mondo: obiettivo priori-
tario sostenere la costituzione degli “Stati Uniti 
d’Europa” per assicurare stabilità, pace ed equili-
brio in un momento difficile della storia in cui si 
intravedono i pericoli di una globalizzazione anar-
chica e non democratica che, se non arginata, potrà 
portare tutti alla distruzione e ricondurre l’Europa 
nello spettro della guerra, complice la dissoluzione 
dell’Unione Sovietica.

OSSERVATORIO DEGLI STATI UNITI DEL MONDO
Anno 1995– n.01–novembre 1995

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scàlfaro con il senatore Francesco De Martino e il giudice 
della Corte Costituzionale Francesco Guizzi



LA FONDAZIONE LABORATORIO MEDITERRANEO 
PRESENTA GLI STATI UNITI D`EUROPA

Nel corso del Convegno internazionale “Il Mediterraneo e l’Europa” Michele Capasso e Predrag Matvejevic’ – rispettivamente presidente e presidente del 
Comitato scientifico internazionale – hanno inaugurato una mostra sulle azioni principali della Fondazione Laboratorio Mediterraneo ed illustrato il programma 
per gli "Stati Uniti d’Europa".
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_________________________
Napoli, 24-25 novembre 1995
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